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l cofanetto dedicato ad Antonio
Vivaldi (1678-1741) e intitolato Ve-
spro di San Marco è un semplice

pretesto; nel catalogo del composi-
tore veneziano non esiste infatti nes-
sun lavoro completo e organico che
porti questo titolo e che sia stato e-
spressamente scritto o eseguito nel-
la sua completezza. Questo appiglio
discografico ci offre però l’opportu-
nità di trovare riunite insieme alcune
delle più affascinanti opere del cata-
logo sacro vivaldiano, troppo spesso
sacrificato a favore della sterminata
produzione concertistica, ma a cui il
Prete Rosso ha dedicato una parte si-
gnificativa della sua attività creativa.
Erano infatti particolarmente gravo-
si i compiti che gli spettavano in qua-
lità di “Maestro di Choro” dell’Ospe-

dale della Pietà, una delle quattro
grandi istituzioni caritative della città:
due messe e due vespri ogni anno,
due mottetti al mese, oltre a tutte
quelle composizioni che gli poteva-
no essere richieste in occasione del-
la Settimana Santa, dei funerali o del-
le principali funzioni religiose, alle
quali doveva assistere personalmen-
te sovrintendendo alle esecuzioni.
Nella realizzazione di questo ipoteti-
co Vespro dedicato al Santo patrono
della Serenissima, il direttore Leo-
nardo García Alarcón si è fatto ac-
compagnare dal Choeur de Cham-
bre de Namur, dall’ensemble stru-
mentale Les Agrémens e da un nu-
trito cast di voci soliste, non tutte e
non sempre all’altezza delle sfuma-
ture espressive e delle impeccabili
doti canore richieste dalle partiture
(2 cd pubblicati da Ambronay e di-

stribuiti da Ducale); sul leggio, con le
antifone gregoriane per la Festività di
San Marco, ci sono pagine di eccel-
lente fattura, alcune più conosciute
(come il Dixit Dominus RV 807, il
Laudate pueri RV 600 e soprattutto il
Magnificat RV 610), altre tutte da sco-
prire (come il riflessivo Beatus vir RV
795 o l’eroico Laudate Jerusalem RV
609).
Più che di una vera e propria rico-
struzione, secondo le parole dello
stesso Alarcón, si tratta di una «evo-
cazione», che intende appunto ri-
creare il clima artistico e spirituale at-
traverso cui Vivaldi si rivolgeva, in
chiesa, a un’assemblea di fedeli che,
il più delle volte, coincideva con lo
stesso raffinato pubblico delle sale da
concerto e dei teatri che animavano
l’effervescente vita musicale vene-
ziana.

I
DI DOMENICO RIGOTTI

el suo Tre sorelle visto qualche
anno fa Nekrosius, l’altro gran-
de regista che viene dal Nord, a-

veva scelto la strada voluta dall’autore di
alleggerirne i toni, di avvicinare il dram-
ma al vaudeville. Non è così in questo
Tre sorelle di Lev Donin che arriva da Pie-
troburgo in primizia italiana e messo al
centro della rassegna «Ottobre russo» del
Piccolo Teatro.
Altra è l’atmosfera che sceglie il regista si-
beriano. La visione qui è più tragica. Non
c’è più lo spazio per sorridere. Cancella-
to è l’assurdo comico sotto il quale sta la
tragicità vera e senza riscatto di questa
storia di famiglia che non ha un vero in-
treccio e nemmeno un vero protagoni-
sta. Un’assenza che diventa la sua forza.
Storia Tre sorelle che travalica il tempo,
dove la vita è un magma di desideri fru-

strati e ideali traditi, tensione a bellezza
e verità continuamente deturpate da fal-
sità e brutture. La storia appunto delle
tre sorelle Prozorov prigioniere, nella
soffocata provincia russa, di un sogno
che assume i magici contorni della ca-
pitale («A Mosca! A Mosca!» è la strug-
gente invocazione di Irina) ma è poi pe-
rentoriamente il miraggio di una felicità
impossibile.
Tutto con Dodin, che fa agire i suoi
straordinari attori del Maly Teatr spesso
su una scaletta che scende dal proscenio
per essere il più possibile a contatto di-

retto col pubblico, appare soffocante e
angosciante. Al tempo stesso, pur se la re-
citazione non sfugge al naturalismo, fa
acquisire al dramma un che di simboli-
co. E questo suggerito anche da una sce-
nografia grigia e secca (del fedele Alek-
sandr Borovskij). Del giardino, della ca-
sa è rimasta solo una grande facciata che
troneggia come un totem, dove porte e
finestre non esistono più, solo buchi, do-
ve dietro è il vuoto totale, dai quali s’af-
facciano i personaggi. Sempre nel corso
della lunga rappresentazione, parola e
immagine a trovare un’unità perfetta di
significati.
Nel cast tutto d’alto livello segnaliamo
solo, insieme a Sergej Kurychev (Tuzen-
bach) e a Piotr Semak ( Verchinin) Irina
Tycinina, Elena Kalinina e Elizaveta
Bojarskaja, le tre sorelle che dipanano
senza gioia e sorprese (ma incantevol-
mente) il filo usato della loro vita.
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SEMPRE PIÙ «NEL
CUORE DEI GIORNI»

IL CINEMA DI
«EFFETTO NOTTE»

«LA COMPAGNIA
DEL LIBRO»

BENEDETTO XVI,
VIAGGIO AD ASSISI

IL SANTUARIO
DEL DIVINO AMORE

OMAR SHARIF
È «SAN PIETRO»

COME VEDERLA

Per ricevere TV2000 (ex Sat2000)
non si paga alcun abbonamento.
Basta un ricevitore digitale terrestre
da collegare all’antenna televisiva
(nelle zone già coperte dal segnale)
o un ricevitore satellitare con
antenna parabolica (la tv è presente
sulla piattaforma Sky al canale 801 e
sulla piattaforma TivùSat)

NOVITÀ 
SU TV2000

Il nuovo programma dell’emittente in onda
dal lunedì al venerdì. Verrà filmata la realtà
quotidiana dei nuclei familiari e discussa in
un talk show con gli amici e altre famiglie

DI ANGELA CALVINI

n programma interamente dedicato
alla famiglia, ma quella vera. Tv2000
prosegue, in controtendenza, nel lan-

cio di programmi nuovi e originali. Debutta in-
fatti, domani Romanzo familiare, con la regia
di Maurizio Ventriglia, in onda dal lunedì al ve-
nerdì, in diretta alle 18.30 su Tv2000 (canale
28 digitale terrestre, in streaming su
www.tv2000.it). «Un programma che innova i
linguaggi tv per raccontare, tra "real tv" e talk
show, la vera famiglia italiana», spiega Arian-
na Ciampoli, che condurrà il programma ac-
canto ad Antonio Soviero, già coppia collau-
data in Formato famiglia. Il sabato, alle 19.40,
verrà trasmesso Speciale Romanzo familiare. 

U
Attraverso la tecnica del video-diario, nelle
prime settimane si seguiranno le storie di cin-
que famiglie (altre ne arriveranno durante la
stagione da qui all’estate) che racconteranno
in prima persona loro vicissitudini e i loro o-
biettivi, le loro fatiche e le loro conquiste. «Le
nostre telecamere entrano nelle case degli i-
taliani, e loro saranno i veri protagonisti – spie-
ga la Ciampoli che è mamma di una bimba di
6 anni – in un giro d’Italia che racconterà la bel-
lezza e la forza delle famiglie. La famiglia, al
contrario di quanto vogliono dimostrare i me-
dia, regge ancora e c’è ancora tanto di quel
bello da scoprire». 
Non a caso, Romanzo familiare inizierà il pro-
prio racconto dalla famiglia Amoroso di Scam-
pia (Napoli), composta dai genitori e due fi-

gli. Il papà, operaio alla Fiat, è da poco rien-
trato in fabbrica dopo la cassa integrazione,
mentre la mamma confeziona abiti da sposa.
Una testimonianza di vita e di "resistenza ci-
vile", nelle terre di Gomorra, che si alimenta
anche nella vita della loro comunità parroc-
chiale. 
Il viaggio continuerà con la famiglia Turini di

Trieste, mamma casalinga, papà bancario, al-
le prese con 7 figli, e poi con la famiglia Man-
cuso di Calascibetta (Enna) dove la madre è
comandante della Polizia municipale. Poi si
andrà in casa della famiglia Naddeo di Bolse-
na (Viterbo) dove, e della famiglia Pesce di Al-
benga (Savona). «Ogni famiglia avrà un gior-
no della settimana in cui sarà protagonista in
collegamento con lo studio di Roma – spiega
la Ciampoli –. Qui non daremo voce ai soliti
esperti, ma alle testimonianze di conoscenti,
amici e e di famiglie che vivono hanno analo-
ghe situazioni». Fra i temi in arrivo la famiglia
con un figlio solo, la coppia di fidanzati in pro-
cinto di sposarsi, la coppia di sposi in dolce at-
tesa, il matrimonio multietnico e l’esperien-
za dell’adozione e dell’affido. 

Real tv sulle famiglie vere
Antonio Soviero e Arianna Ciampoli per «Romanzo familiare»

L’«apocrifo» Vespro di San Marco
per svelare il Vivaldi più autenticoIl vuoto dietro il Checov di Dodin

Al Piccolo di Milano, in prima
italiana, il grande regista russo
porta una lettura intensa
e angosciante di «Tre sorelle»

Da domani al via «Romanzo
familiare», condotto da
Arianna Ciampoli e Antonio
Soviero. «Saranno racconti 
di vita autentici e positivi»
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ALTRE NOVITÀ

«GOCCE DI MIELE», LA TIVÙ
CHE AIUTA A PREGARE
L’altra novità, che prende avvio domani su
Tv 2000 alle 23, si intitola «Gocce di
miele». «Desideriamo proporre cinque
minuti di preghiera sapienziale sul mondo
e sulla vita – scrive il direttore di Tv2000
Dino Boffo –. Evocando stimoli e segni di
ciascuna giornata, e collegandoli alla
Parola di Dio di quel giorno, un maestro
nello spirito aiuterà il singolo
telespettatore a raccogliere se stesso».

Da Scampia a Trieste le telecamere nelle case degli italiani 

di Andrea Milanesi

dischi sacra


